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ATTO DD 200/A1502B/2021 DEL 29/04/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1502B - Politiche del lavoro 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR_FSE 2014-2020. Progetti speciali di inclusione socio lavorativa per persone in 
condizione di particolare svantaggio: “Sportello Lavoro Carcere” 2019-2021, di cui 
alla D.G.R. n. 20–3037 del 14/03/201. Procedura convalida “Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità” - Deroga sottoscrizione del Patto di Servizio 
Personalizzato. 
 

 
 
Vista la D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016 con cui la Giunta regionale ha approvato “La Direttiva 
pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro. Atto di indirizzo 
per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016-2018. Spesa prevista Euro 
62.800.000,00 sul bilancio 2016-2018 e s.m.i “; 
 
visto il testo della D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016 sopra citata nel quale sono elencati tra i 
soggetti destinatari degli interventi anche i soggetti in condizione di particolare svantaggio, quali 
individuati dalla normativa europea, nazionale e regionale di riferimento (Reg. UE n. 651/2014, L. 
381/1991 s.m.i., L.R. n. 1/2004, L.R. n. 34/2008, D.G.R. 74-5911 del 03/06/2013, D.G.R. n. 42-
7397 del 07/04/2014); 
 
dato atto che tra i soggetti in condizione di particolare svantaggio sono individuate anche le persone 
in esecuzione penale; 
 
preso atto che con la suddetta D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016 si è inoltre deliberato di 
finanziare, solo per target di particolare complessità o per la realizzazione di interventi sperimentali 
che promuovono azioni di inclusione socio-lavorativa, Progetti Speciali che permettono di ampliare 
l’offerta di servizi e misure per rispondere al meglio alle esigenze di cui sono portatori i destinatari 
delle azioni; 
 
vista la D.D. n. 293 del 26/03/2019 con la quale è stato approvato l’Allegato A) Chiamata di 



 

progetti finalizzati all’attuazione della Misura: Progetti speciali di inclusione socio lavorativa per 
persone in condizione di particolare svantaggio “Sportello Lavoro Carcere” anni 2019-2021; 
 
vista la D.D. n.1072 del 30/07/2019 che approva la graduatoria dei progetti pervenuti e affida le 
attività del bando a un raggruppamento di Servizi per il Lavoro Accreditati (SAL) per ciascuno dei 
4 ambiti territoriali; 
 
vista la D.D. n. 723 del 25/11/2020 che modifica e integra l’allegato A) della D.D. n. 293 del 
26/03/2019; 
considerato che: 
i servizi previsti dalla suddetta “Chiamata di progetti” sono erogati all’interno di tutti gli Istituti 
penitenziari piemontesi; 
 
le attività svolte nell’ambito del progetto sono costituite da un insieme modulabile di servizi 
specialistici di politica attiva del lavoro, propedeutici all’inserimento lavorativo della persona; 
 
le attività sono rivolte alle persone sottoposte a provvedimenti definitivi dell’Autorità Giudiziaria, 
con fine pena entro i 4 anni; 
 
i detenuti, ai fini della presa in carico nel progetto, non potendo effettuare la Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità on-line, dichiarano la disponibilità al lavoro mediante una specifica 
procedura concordata con l’Agenzia Piemonte Lavoro; 
 
preso atto che la suddetta procedura è stata dettagliata nel documento “Indicazioni operative per il 
rilascio e la convalida della DID per le persone detenute” e relativi allegati, quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto allegato sub. A ; 
 
considerato che: 
-l’articolo 19 del D. Lgs. 150/15 stabilisce che sono considerati disoccupati “i lavoratori privi di 
impiego che dichiarano, in forma telematica, al portale nazionale delle politiche del lavoro 
..omissis..la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa ed alla 
partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro ..omissis..”. 
-l’articolo 20 del medesimo decreto prevede che “Allo scopo di confermare lo stato di 
disoccupazione, i lavoratori disoccupati contattano i centri per l'impiego, con le modalità definite da 
questi, entro 30 giorni dalla data della dichiarazione di cui all'articolo 19, comma 1, e, in mancanza, 
sono convocati dai centri per l'impiego, entro il termine stabilito con il decreto di cui all'articolo 2, 
comma 1, per la profilazione e la stipula di un Patto di Servizio Personalizzato (PdSP)”. 
-il Patto di Servizio è il documento successivo alla DID, necessario per confermare lo stato di 
disoccupazione e concordare con l’operatore i servizi e i percorsi utili alla riqualificazione e 
ricollocazione. 
- il modello organizzativo delineato dal D.Lgs. 150/2015 è orientato esclusivamente sul sistema 
pubblico dei Centri per l’Impiego, e considera infatti il PdSP e la verifica dello stato di 
disoccupazione “funzioni amministrative esclusive dei CPI”. 
dato atto che: 
- la Legge Regionale n. 34 del 2008 all’art. 21 istituisce la rete degli operatori accreditati al lavoro 
regionali e ne definisce i compiti e le aree di intervento in una logica di integrazione con la rete dei 
Centri per l’Impiego; 
- il particolare status di persona detenuta non consente ai destinatari una relazione diretta con i 
Centri per l’impiego, ed è pertanto implicito un attivo coinvolgimento degli operatori privati che 
operano all’interno degli Istituti penitenziari piemontesi, nei percorsi di accompagnamento al 
lavoro, coniugando la titolarità dei procedimenti amministrativi dei Centri per l’Impiego con 



 

l’attività dei SAL per l’erogazione di misure di politica attiva del lavoro; 
 
ritenuto pertanto necessario, in deroga al Dlgs 150/2015, riconoscere la validità del Patto di Servizio 
Personalizzato sottoscritto dall’operatore accreditato (SAL), necessario per la convalida della DID 
da parte dei Centri per l’Impiego, a partire dalla data di avvio della misura: Progetti Speciali di 
inclusione socio lavorativa per persone in condizione di particolare svantaggio “Sportello Lavoro 
Carcere” 2019-2021, di cui alla D.G.R. n. 20–3037 del 14/03/2016, vale a dire dal 30/07/2019; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 

• Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i 

• Vista la L.R. 22 dicembre 2008 n.34 s.m.i 

• Vista la L.R. 14 ottobre 2014 n.14 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa 
 
- di approvare le “Indicazioni operative per il rilascio e la convalida della DID per le persone 
detenute” e relativi allegati, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, allegato sub. A 
 
- di riconoscere, in deroga al Dlgs 150/2015, la validità del Patto di Servizio Personalizzato, 
sottoscritto dall’operatore accreditato (SAL) necessario per la convalida della DID da parte dei 
Centri per l’Impiego, a partire dalla data di avvio della misura: Progetti Speciali di inclusione socio 
lavorativa per persone in condizione di particolare svantaggio “Sportello Lavoro Carcere” 2019-
2021, di cui alla D.G.R. n. 20–3037 del 14/03/2016, vale a dire dal 30/07/2019; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa ulteriori a carico della 
Regione Piemonte. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 



 

 
Il Funzionario estensore 
Margherita Crosio 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Livio Boiero 

Allegato 
 
 
 
























